
Marzia Barbera, docente all’Uni-
versità di Brescia di Diritto del la-
voro e Diritto antidimiscriminato-
rio, inizia la conversazioneraccon-
tandounepisodiocherisaleai tem-
pi in cui era Consigliera Nazionale
di parità, incarico che ha ricoperto
dal 1995 al 2003. «Il governo sta-
va preparando il piano nazionale
per l’occupazione, in attuazione
delle strategie europee. Avemmo
un incontro al Ministero del Lavo-
ro, con il ministro Tiziano Treu,
MarcoBiagi, espertodelle questio-
ni comunitarie, il rappresentante
della Commissione europea Lar-
son.Quando fu ilnostro turno, spa-
rammoazero sul piano, ritenendo
le misure previste insufficienti.
Chiedemmo un maggiore impe-
gno al governo e lo facemmo da-
vanti al governo e a un membro
della Commissione europea. Il mi-
nistro non fu contento, ma non si
permise mai di intervenire. Stesso
atteggiamento tenuto da Maroni
quando arrivò al ministero del La-
voro». Tempi lontanissimi. Oggi o
si è «in linea» con Palazzo Chigi o
si resta vittimedello spoils system.
Conarbitrio, comespiega laprofes-
soressa Barbera.
Professoressa, lei ha definito molto
gravequanto è successo alla sua col-
lega Fausta Guarriello, Consigliera
nazionale di Parità, silurata dal nuo-
vo governo. Ci spiega perché?
Perché la leggechenel1991ha isti-
tuito questa figura, di nomina go-
vernativa, non prevede in alcun
modo che il suo compito sia di agi-
re «in sintoniacongli indirizzi poli-
tici» dell’esecutivo in carica, come
invece sostengono i ministri che
hanno destituito la professoressa
Guarriello. Sono stata consigliera
sia con il governo Prodi, sia con

quello Berlusconi, dopo di me an-
che IsabellaRauti ha ricoperto quel-
l’incarico e ha finito il suo mandato
con il governo Prodi.
Eppure il ministro Carfagna ritiene
che se la Consigliera non è in linea con
il governo non può stare restare.
Non si possono servire due padroni
contemporaneamente:nonèuna fi-
gura politica, ma di garanzia. Il suo
compito è quello di portare avanti
unastrategiadi lottaallediscrimina-
zioni. Dopo una discussione, inizia-
ta negli Stati Uniti molti anni fa, è
emerso che questi organismi non
funzionano se sono molto collegati
al governo, perché non hanno la ne-
cessaria autonomia. Per poter svol-
gere un’azione di contrasto alle di-
scriminazioni e di promozione delle
pari opportunità lo si deve fare nei
confronti di tutti i soggetti, compre-
si quelli istituzionali.Anzi, spessoso-
no stati proprio questi ultimi a met-
tere in atto misure discriminatorie.
Nasce da qui la prassi istituzionale

consolidata che mette al riparo dal-
le ingerenze politiche la Consiglie-
ra. Prassi che per la prima volta, nel
caso della professoressa Guarriello,
è stata bruscamente interrotta. Ed è
un precedente pericolosissimo.
Secondo lei ci sono i presupposti per
impugnare questa decisione?
Credodi sì.Non solo sulla basedella
legislazione nazionale. È vero che è
una figura nominata dal governo,
madevepoter svolgere le sue funzio-
ni anche quando si tratta di criticare
le politiche dell’esecutivo. Il decreto
contro laGuarrielloè illegittimoper-
ché stiamo parlando di una figura
tecnica, terza, che deve far applica-
re le politiche di pari opportunità e
antidiscriminatorie.Quando lepoli-
tiche non ci sono spetta alla Consi-
gliera sollecitarle. La Commissione
europea ha già sollevato la questio-
ne dell’autonomia degli organismi
di parità italiani.
Sta parlando dell’Unar, l’ufficio antidi-
scriminazioni?
Esattamente: in applicazione delle
direttive comunitarie è nato
l’Unar,presso ilDipartimentodiPa-
ri Opportunità. La Commissione

aveva già fatto osservazioni per-
ché questo organismo è stato no-
minato dal governo, sollevando
la questione della mancanza di
autonomia. Adesso, non solo sia-
mo di fronte a figure di garanzia
nominatedagoverno,mascopria-
mochesenon rispondonoaidesi-
deratadell’esecutivo, possono es-
sere destituiti. Il rischio che cor-
riamo è che la Comunità verrà a

chiederecontodiquanto staacca-
dendo. Pongo una domanda: co-
me mai l’Unar non si pronuncia
sul decreto sull’emergenza rom?
Ritiene che non ci siano profili di
violazione del decreto che attua
la direttiva sulla razza, oppure è
in linea con il governo? ❖

La professoressa Fausta Guar-
riello è stata nominata Consiglie-

ra di parità nel gennaio 2008, sareb-
be rimasta in carica fino al 2011. Il 4
novembre è stata revocata con decor-
renza immediata. Motivazione: il suo
«radicale dissenso delle iniziative legi-
slative adottate dal Governo». Per
l’esecutivo, la Consigliera deve opera-
re «in coerenza con gli indirizzi politi-
ci del Governo». Il 23 luglio la profes-
soressa Guarriello aveva segnalato al
ministero del Lavoro e delle Pari op-
portunità l’impatto di genere della de-
tassazione degli straordinari e dell’
abrogazione delle procedure telema-
tiche per le dimissioni.
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